Consulis <preceptum> 
1246 
Il giudice e console di giustizia Ambrogio "de Curte" stabilisce il termine entro il quale si dovranno designare le terre sulle quali il monastero di S. Abbondio richiede la decima a Pietro "de Vestido".
Originale in ASMi, P, cart. 106, n. 56 <g> [A].  Regesto PARUTA - MAURELLI, ad a.

Pergamena (unita mediante cucitura ad altre sette, conservate sotto il medesimo numero di collocazione archivistica 56: per facilitarne l'identificazione vengono qui individuate con lettere in sequenza alfabetica tra parentesi uncinate, seguendo l'ordine con cui sono cucite anche se non rispetta quello cronologico) in pessimo stato di conservazione: lacerazioni, macchie diffuse, spiegazzature, rosicature nella parte destra, grave scoloritura dell'inchiostro rendono difficile e incompleta la lettura, anche se il senso complessivo del documento risulta del tutto comprensibile.  Si limitano le integrazioni alle parole meno incerte, tralasciandone altre che, pur verisimili o probabili, presentano tuttavia un maggior grado di incertezza. 

Il regesto Paruta - Maurelli si riferisce in realtà al complesso dei documenti uniti fra loro, anche se particolare risalto è dato al primo di essi: "Carte plures simul iunctae ... et aliae separatae fictabilibus dicti monasterii relaxata <sic> a domino Frederico iudice et assessore domini Antonii de Musso imperiali mandato Cumarum potestate ne amoverent fructus bonorum dicti monasterii a suo loco, neve super suis bonis tenerent suos missos, nec ea colerent, quia erant banniti malexatores et rebelles imperii". 

Il cognome del notaio, illeggibile in A, è identificato grazie al signum.
§  .MCCXLVI., die sabati [.......................]. | Dominus Ambroxius de Curte iudex et consul C(umanus) de iusticia [statuit] | [terminum] unum hostendendi hinc ad diem lune proximum [.....] | domino Rumedio monacho monasterii [Sancti Abondii] | et sindico ipsius monasterii nomine [....] monasterii [.....] | terrarum de quibus petit decimam in causa quam [habet ...] | Petrum de Vestido de Sancto Abondio [.....].| Et tunc ambe partes sint ad causam.  Unde [...].
(SN)  Ego Iohannes [Caza]  notarius scripsi.
(R.P.C.)
